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Dopo sconcertanti dichiarazioni del wgretario UIL 

« • u. r 
Trentin a Benyenuto : 
«Prendi le distanze 
dal processo unitario?» 
ROMA — Il prossimo nume
ro del settimanale della Cgil 
« Rassegna Sindacale >. pub* 

' blica un articolo di Bruno 
Trentin, in risposta alle gravi 
affermazioni fatte da Benve
nuto in una intervista rila
sciata il 9 novembre all'orga
no del PSDI « L'Umanità *. Il 
segretario generale della UH. 
in effetti, si è abbandonato 
ad uno spirito antì Cgil e an-
ti-Pci che lascia sconcertati. 
non foss'altro perché egli 
pretende di mettersi su un 
versante « più a sinistra > e 
di lanciare questo suo mes
saggio dalle colonne del 
giornale socialdemocratico. A 
parte la sua diffusione pres
soché nulla, non può non 
essere rilevato — e lo fa nel
la sua risposta Trentin. non 
senza una punta di sarcasmo 
— che la tribuna scelta è 
quanto meno singolare. Forse 
Benvenuto credeva, con qual-

' che pizzico di anticomunismo 
in più. di conquistare i so
cialdemocratici alla causa 
« dell'autonomia e dell'indi
pendenza del sindacato — 
scrive Trentin — non solo 
dai partiti e dai governi, ma 
snelle dal padronato »? 

Autonomia 
Vediamo, comunque, cosa 

sostiene • il segretario della 
Uil. In primo luogo che con 
il suo predecessore, Vanni. 
« la politica che andava avan
ti era quella imposta dalla 
Cgil ». Ora invece. « anche 
per il Pei la Uil è diventata 
un - interlocutore ' scomodo 
perché ha idee e fa proposte. 
E con l'aria di conformismo 
che tira oggi, il dissenso fa 
paura ». Benvenuto ribadisce 
che la sua è una posizione 
più di sinistra e che « da 
molte parti c'è la tendenza 
addirittura a criminalizzarla » 
(sic!). E aggiunge: « Non ca
pisco perché il sindacato 
debba fare quello che vuole 
Il partito comunista ». 

L'intervistatore chiede: 
t Sta tornando di moda un 

termine che ha fatto successo 
alcuni anni fa: la cinghia di 
trasmissione... La Cgil si dice 
che oltre ad essere la cinghia 
di trasmissione del Pei lo sia 
anche del governo ». E Ben
venuto: « E* vero, oggi esiste 
una caduta pericolosa di au
tonomia del sindacato rispet
to al ' quadro politico ». Il 
segretario della Uil sottolinea 
di non riconoscersi nell'attua
le quadro politico. Quale al
tra soluzione preferisce? 

« Il centrosinistra — so
stiene Benvenuto — ha avuto 
due caratteristiche che non 
esistono in questo governo: 
primo, ha garantito e amplia
to gli spazi di libertà nelle 
fabbriche e neJ paese... se
condo, la CisI e la Uil han
no sacrificato la loro mili
tanza • nei rispettivi partiti 
per difendere gli interessi dei 
lavoratori ». E oggi invece? 
« Nel momento in cui nell'ac
cordo a sei coinvolgiamo an
che i comunisti, lo spazio 
delle libertà sta restringendo
si ». -

Questi sono i passi salienti. 
Trentin nella sua risposta, 
sottolinea di essere rimasto 
« addolorato per le gravi ri
sposte fornite dall'intervista-
to. Intendiamoci: Benvenuto 
ha tutto il diritto di sostene
re. se crede, che occorrendo 
cambiare la formula di go
verno. non sarebbe male in 
fondo tornare al vecchio 
centro-sinistra. Ed ha anche 
il diritto di affermare che io 
spazio di libertà va restrin
gendosi. Non ci eravamo ac
corti di tutto ciò — aggiunge 
il segretario della Cgil — la
sciamo. comunque, ogni valu
tazione sulla loro fondatezza 
ai militanti della Uil. in pri
mo luogo, oltre che agh* stori
ci e, che so io. anche agli 
psicanalisti. Ma quel che mi 
sembra 'non solo opinabile. 
ma scorretto è il ricorso ad 
una polemica astiosa nei 
confronti della Cgil e dei suoi 
dirigenti e persino nei con
fronti di scelte compiute in
sieme (e mi illudevo fino ad J 
oggi, con convinzione comu

ne) nella Federazione unita
ria ». 

« Può infatti sul serio Ben
venuto pensare — prosegue 
Trentin — di essere conside
rato da quanti lo conoscono 
e stimano, come un critico 
sereno e disincantato, allor
quando definisce la Cgil co
me una cinghia di trasmis
sione del Pei e del governo? E 
può sul serio ritenere di es
sere creduto? E può pensare 
che non insorga una doman
da. di fronte a simili confi
denze al giornale della so
cialdemocrazia (che in mate-

-ria di cinghia di trasmissbne 
ha competenza indubbia) 
sugli scopi reali che egli in
tende perseguire: soltanto 
prendere le distanze dal go
verno? O anche dal processo 
unitario? ». 

Tesi vecchie 
Trentin cita altri passi del

l'intervista nei quali Benve
nuto si dichiara contrario a 
scelte fatte dalla Federazione 
Cgil, Cisl. Uil, mentre nelle 
sedi sindacali non ha mai 
espresso la sua opposizione: 
è il caso della legge sull'oc
cupazione giovanile e l'in
gresso delle leghe dei giovani 
nel sindacato. 

« In definitiva — conclude 
il segretario della Cgil — 
leggendo questa intervista la 
.domanda che ci siamo fatti è 
stata questa: mette proprio 

• conto sacrificare a concessio
ni • certamente effimere nei 
confronti del passato antico
munista della socialdemocra
zia nostrana, la difesa e lo 
sviluppo " unitario del movi
mento . sindacale? ». L'unità 
del lavoratori, evale di più. 
molto di più di certe "messe 
nere" con il loro sapore di 
vecchio e il loro patetico 
squallore ». 

In serata la UIL ha rila
sciato un comunicato nel 
quale, senza smentire la so
stanza delle dichiarazioni di 
Benvenuto, si tenta di atte
nuarne il significato. 

èl Migliaia di lavoratori da tutta la regione oggi nel capoluogo 

Come Napoli prepara la manifestazione 
Due cortei e comizio con Lama,!Macario e Benvenuto - Una nuova fase della lotta per l'occupazione, la ripresa 
produttiva, il Mezzogiorno - Le cifre della crisi - Centinaia di assemblee - Le numerose adesioni allo sciopero 

Una recente manifestazione per il lavoro a Napoli 

Aderiscono anche i braccianti 
Le organizzazioni sindacali dei braccianti 

della CGIL. CISL, UIL hanno dato la loro 
adesione allo sciopero dell'industria e han
no diffuso la seguente presa di posizione: 

« Lo sciopero dei braccianti e salariati del 
24 novembre ha come obiettivo principale 
quello di una politica degli . investimenti 
agricoli correlati strettamente ' agli investi
menti Industriali. Proprio per questo gli 
obiettivi dello sciopero del 24 novembre si 
intrecciano con " quelli dello sciopero degli 
•operai dell'industria del 15 novembre. 
• I programmi settoiiali fissati dal "quadri
foglio agricolo", dalla legge di riconversione 
industriale e sulle PP.SS.. dalla 183 costi
tuiscono una grande occasione poiché, per 
la prima volta, gli investimenti debbono av
venire non a pioggia e si rende possibile 
avviare una programmazione intersettoriale. 
I bisogni di prodotti chimici e meccanici per 
l'agricoltura; l'offerta di prodotti agricoli 
all'industria alimentare possono dunque es

sere per la prima volta programmati dando 
certezze di riconversione ad Interi comparti 
industriali oggi in crisi, di-reddito al- pro
duttori agricoli, di allargamento delle basi 
produttive specie nel Mezzogiorno. Ma poi
ché i programmi settoriali e intersettoriali 
sono ancora soltanto un impegno — non an
cora realizzato dal Governo, attraverso pre
cise elaborazioni, senza le quali è Impossi
bile raccordare i piani di settore agricoli a 
quelli Industriali — si rende indispensabile 
la lotta del lavoratori. Il loro fermo rifiuto 
di una politica industriale di puro salvatag
gio di industrie In crisi affinché si dia cor
po, invece, da parte del Governo e delle Re
gioni ai piani di settore ed intersettoriali. 

Solo per queste vie è possibile dare sboc
chi concreti e duraturi ai processi di cri3l 
aziendali e di interi comparti industriali, li
berare le campagne italiane dal peso passi
vo dell'assistenzialismo e di bassi livelli di 
produttività e rilanciare quindi su nuove 
basi l'apparato economico nazionale ». 

Tré convégni interregionali preponga lei confer^n^qjigzionale sui contenuti del progetto 
"TT7T ,, •v..? '• **•_<; 
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Si apre il confronto sul piano agro-alimentare 
Conferenza-stampa del ministro Marcora - Consensi sulle «t necessità » prioritarie, divergenze su alcune indica
zioni - Una contraddizione sull'obiettivo dell'autosufficienza all'80% - Alcune ombre a proposito dei patti agrari 

ROMA — Perché il piano 
agricolo-alimentare, da tanto 
tempo atteso? Il ministro del
l'Agricoltura. Giovanni Mar
cora. nella conferenza stampa 
svoltasi ieri per la presenta
zione del convegno naziona
le sul programma, ha indi
cato due « necessità » priori
tarie: contenere il deficit del
la bilarcia commerciale, va
lorizzando a pieno le risorse 
disponibili ' e indirizzando i 
consumi: favorire il processo 
di riorganizzazione e ammo
dernamento della produzione 
agricola, dei settori industria
li e della distribuzione ad es
sa collegati. 

Su queste esigenze i con
sensi sono pressoché unani
mi. Divergenze emergono su 
alcune indicazioni del proget
to elaborato dal ministero. 
* Non consideriamo — ha det
to al riguardo Marcora — il 
nostro documento come defi-

> ntltt'o: rimane aperto alle cri
tiche e alle proposte alterna
tive ». Queste potranno espri
mersi. appunto, nel convegno 
nazionale, promosso dalla 
presidenza del Consiglio per il 
16-17 e 18 dicembre a Roma. 
e nei convegni interregionali 
promossi dalle Regioni in col
laborazione con il ministero 
dell'Agricoltura in tre Città: a 
Bologna, per l'Italia setten
trionale. il 17 e 18 novem
bre: a Perugia, per l'Italia 
centrale, il 2 e 3 dicembre; 
a Bari, per l'Italia meridio
nale e insulare, il 6 e 7 di
cembre. 

L*< appuntamento * nazio

nale si articolerà con un di
battito sul documento mini
steriale integrato dalle indi
cazioni emerse dai convegni 
interregionali, e con il lavo
ro di 5 commissioni (sui pro
blemi istituzionali, i rapporti 
comunitari e internazionali. 1* 
apparato produttivo, la tra
sformazione dei prodotti agri
coli e i rapporti con l'indu
stria. infine sulla commer
cializzazione e sullo orienta
mento dei consumi). . 
' Marcora ha quindi illustra

to le linee direttrici del pro
gramma che in questi e ap
puntamenti > sarà sottoposto 
al confronto con le forze po
litiche. le organizzazioni sin
dacali e quelle imprendito
riali. Gli obiettivi, innanzi
tutto. Il primo riguarda il 
passaggio da un tasso di au
mento annuo della produzio
ne lorda vendibile agricola 
dal prevedibile 1,5-1.6'• al 2.5. 
Il secondo punta alla riduzio
ne, ' al 1981. del deficit ali
mentare di circa 1.0001.200 
miliardi ' rispetto ' al 1975 (a 
fronte di un prevedibile au
mento. in assenza del piano. 
di circa 700-800 miliardi). Per 
perseguire questi risultati 
Àlarcora ha affermato esse
re necessari stanziamenti 
pubblici per un ammontare 
di 1.800-2.000 miliardi l'anno 
per 5 anni. 

Nel corso della conferenza 
stampa il ministro si è ri
chiamato più volte ai conte
nuti dell'accordo tra i 6 par
titi. affermando che il piano 
agricolo-alimentare appronta

to dal suo ministero traduce 
in e interdenti razionalizzan
ti* le indicazioni dell'intesa. 
Il richiamo alla razionalità 
non ha però nascosto la pre
sa di distanza dall'obiettivo. 
indicato appunto . nell'accor
do a 6. di puntare all'&0°< 
dell'autosufficienza alimenta
re. A questo proposito Marco
ra ha aggiunto che e non pos
siamo prevedere la luna nel 
pozzo*, ma le sue motiva
zioni sono apparse poco con
vincenti. ancor più dal mo
mento che l'obiettivo posto 
dalla intesa a sei non è solo 
di natura politica ma di na
tura innanzitutto economica. 

Il ministro ha affermato 
che € non si parte da zero » 
riferendosi ai provvedimenti 
legislativi in materia agricola 
attualmente all'esame dei due 
rami del Parlamento che si 
collocano nella «strategia» del 
piano agricolo-alimentare. tra 
questi, però, non ha incluso 
il disegno di legge per il su
peramento dei patti agrari. 
nonostante il piano faccia per
no su un diverso assetto. 
realmente imprenditoriale, 
delle aziende che operano nel
le campagne. Alla domanda 
di un giornalista, Marcora ha 
risposto che. se nelle zone co
loniche non ci sono le condi
zioni €per creare unità pro
duttive valide » si corre il ri
schio « di • fare assistenziali
smo*, quando è noto che la 
controversia sui patti agrari 
è aperta proprio sulla neces
sità di rimuovere le nonne 
che hanno finora impedito la 

trasformazione moderna di 
quei fondi condotti sulla base 
di contratti arcaici. 

Su un'altra questione an
cora Marcora si è chiuso a 
riccio: il ruolo delle parteci
pazioni statali. La posizione 
assunta dalla Sme, evidente
mente con il beneplacito del 
ministro Bisaglia, sulla vi

cenda Unidal. non rischia di 
creare fatti compiuti che va
nifichino gli orientamenti del 
piano agriolo-alimentare rela
tivi alla trasformazione 
e commercializzazione della 
produzione delle campagne? 
Il ministro ha richiamato un 
generico impegno di Bisaglia. 
ma sui fatti di questi giorni 

neppure una parola. 
Luci e ombre, quindi. E" 

evidente che per queste ulti
me un chiarimento dovrà ave
re a partire dagli e appunta
menti » delle prossime setti
mane. 

P . C. 

Per l'Unidal e lo sviluppo del settore 

Gli alimentaristi preparano 
un altro sciopero generale 

ROMA — Il piano di ri
strutturazione dell'Unidal. 
ufficializzato dalla finan
ziaria pubblica Sme vener
dì scorso durante le trat
tativa con il governo e i 
sindacati al ministero del 
Bilancio, significa « l'av-

. via di una smobilitazione 
delle Partecipazioni stata
li nel settore alimentare 
e l'assenza di prospettive 
e interventi nelle altre a-
zicnde ». Cosi la Federa
zione dei lavoratori ali
mentaristi (Filia) giudica 
la richiesta di massicci li
cenziamenti negli stabili
menti di Milano e di pri
vatizzare la « la linea del 

• ghiaccio » dell'Unidal. 
Secondo il sindacato le 

proposte della Sme si in
quadrano nell'ambito del
l' attacco all' occupazione 
già in atto in numerose 
aziende del settore che 

contribuivano alla contra
zione (1.7%) dell'anda-
mento della produzione. 

' Di qui l'esigenza di « usci
re da risposte contingenti 
e elaborare un piano di 
azioni sindacali a soste
gno della piatta/orma gè-

ì iterale per lo sviluppo agro
industriale del Paese ». 

La segreteria della Filia 
ha quindi deciso di convo
care urgentemente 11 co
mitato direttivo (la riu
nione avrà luogo il 16 no
vembre) per discutere la 
proposta di imo sciopero 
generale della categoria 
per il 24 novembre e un 

, programma di iniziative di 
azioni articolate per le 

• prossime settimane. 
Intanto a Milano è ini

ziata la settimana di lot
ta dei lavoratori dell'Uni
dal. Ieri si sono svolte 
assemblee negli stabili

menti mentre alcune dele 
gazioni si incontravano 
con i rappresentanti del 

_• PCI. del PSI e della DC. 
Oggi, durante Io sciopero 
generale dell'industria. ì 
dipendenti dell'Unidal di 
Milano insieme ai lavora
tori di altre categorie par
teciperanno alla manife
stazione una delle tre prò 
mosse dal sindacato da
vanti all'ex Alemagna di 
via Silva dove parlerà Ro
mei per la Federazione 
CgilCisl UiL Si sta, inol
tre. preparando probabil
mente per giovedì una 
giornata di presidio di 
piazza del Duomo. 

- Nuove Iniziative di lot
ta a Milano saranno pre
se nella giornata di ve
nerdì. in occasione della 
ripresa delle trattative al 
ministero del Bilancio. 

Domani per il rinnovo del contratto di lavoro 

Gli ospedalieri scendono in lotta 
Servizi indispensabili garantiti 

ROMA — Per tutta la gior
nata di domani si asterranno 
dal lavoro 1 600 mila ospe
dalieri. Nel corso dello scio
pero saranno garantiti 1 ser
vizi di assistenza al malati e 
11 funzionamento delle cucine 
degli ospedali. I servizi ur
genti e necessari saranno 
garantiti anche nel corso del
lo sciopero nazionale del 25 
novembre: lo hanno ribadito 
1 dirigenti della Federazione 
unitaria degli ospedalieri 
(Fio) nel corso di una con
ferenza. stampa svoltasi Ieri 
* Roma. -

1A categoria sciopera doma

ni per il rinnovo del contrat
to di lavoro scaduto il 31 di
cembre dello scorso anno (an
che qui, dunque, una verten
za aperta da moltissimi me
si): 1 sindacati attendono la 
convocazione da parte del 
governo per la definizione 
del contralto poiché molti 
problemi di natura tecnica 
sono già stati risolti. Le que
stioni aperte riguardano, fra 
l'altro, l'area contrattuale: le 
organizzazioni del lavoratori 
chiedono che In essa venga
no coinvolte tutte le strut
ture interessate alla riforma 
sanitaria. Secondo problema: 
la struttura del salario. La 

Fio chiede che venga privile
giato 11 salario contrattuale 
rispetto agli automatismi con 
l'individuazione di classi sti
pendiali uguali per tutti e 
tendenti quindi alla perequa
zione e all'eliminazione del 
sottosalarla Terso punto: la 
unicità contrattuale tra per
sonale medico e non medica 

Nel corso della giornata 
di lotta di domani si svol
geranno manifestazioni Inter
regionali a Torino, Venezia, 
Firenze e Bari. In occasione 
dello sciopero del 25, si svol
gerà a Roma una manife
stazione nazionale. 

Di nuovo rinviata la trattativa al ministero 

Ancora un nulla di fatto 
per la vertenza De Tomaso 

• ROMA — Ancora un ap
puntamento mancato per le 
trattative sulla vertenza aper
ta nel gruppo Gepi-De Toma
so (cinque aziende: Masera-
U, Innocenti. Guzzi. Benelli 
e Bezzi). Il ministero del La
voro si era impegnato a 
i n d i r e la convocazione 
delle parti entro domenica 
13. La delegazione della FLM 
che ieri si è recata al mini
stero «per richiedere 11 ri
spetto degli impegni», come 
afferma una nota, «si è tro
vata impedita ad accedere al 
ministero ». Ricordiamo a 
questo proposito che FLM e 
consigli di fabbrica del grup

po avevano ripreso il presidio 
degli uffici del dicastero. 

« Continua cosi — ripren
de la nota della FLM — un 
atteggiamento del governo 
che. dopo oltre due settima
ne, non è ancora In grado di 
chiarire e risolvere l'incredi
bile contraddizione innanzi
tutto interna al governo stes
so che concerne sia la volon
tà di avviare il confronto sui 
problemi aperti nelle aziende 
De Tomaso-Gepi, sia il pro
blema di costruire un con
fronto credibile e organico 
nell'intreccio tra le varie 
aziende e non invece chiuso 
in dimensioni legalistiche e 

aziendalistiche». De Toma
so. Gepi e ministero dell'In
dustria infatti vogliono trat
tare discutendo di una azien
da per volta e non nell'ambi
to di una logica di settore 
(auto e moto). 

La FLM ha deciso Intanto 
l'intensificazione della Inizia
tive nelle fabbriche e nel 
confronti del ministero del 
Lavoro e degli altri ministeri 
coinvolti. 

Oggi e domani — ha assi
curato il ministero del La
voro — saranno avviati 1 
contatti a livello di governo 
per l'apertura delle tratta
tive. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Napoli, la capita
le della crisi, come è stato 
detto, ha vissuto la vigilia 
della manifestazione di oggi 
con Lama, Macario e Benve
nuto, come un momento im
portante di questa nuova fase 
della battaglia per la sua ri
presa. Nei quartieri e nei po
sti di lavoro si parla di una 
occasione da non lasciar pas
sare senza coglierne tutte le 
potenzialità. • 

Ricordiamo • le ' cifre della 
crisi: 305.000 disoccupati in 
Campania. 211.900 in provin
cia di Napoli 78.473 nel capo
luogo. 41.260 giovani iscrit
ti a Napoli nelle liste del 
preavviainento. 83.ÌK32 nella 
provincia: 6.300.000 ore di 
cassa integrazione ordinaria 
nella regione fino a giugno; 
un numero crescente di azien
de che minacciano la smobi
litazione. non sono i dati sta
tistici di una situazione non 
più sopportabile, ma sostan
ziano un movimento di lotta 
organizzata che vuole cam
biare le cose. D'altronde, il 
vasto dibattito che si è svolto 
in questi giorni in centinaia 
di assemblee di lavoratori, la 
mobilitazione che è andata 
crescendo hanno suscitato una 
vasta eco tra la popolazione. 

A Salerno, per esempio, un 
appello dei consigli di fabbri
ca agli studenti e alla citta
dinanza è stato diffuso nei 
quartieri stimolando la di
scussione. A Caserta, presso 
la giunta provinciale la piat
taforma del sindacato è stata 
oggetto di dibattito in una 
assemblea alla quale hanno 
preso parte amministratori 
dei maggiori comuni. Ieri a 
Napoli il presidente della 
giunta regionale Gaspare 
Russo, il sindaco Valenzi ed 
il presidente della provincia 
Iacono si sono riuniti per pre
cisare le richieste che avan
zeranno all'on. Andreotti nel
l'incontro che gli hanno sol
lecitato. Intanto, si registrano 
adesioni alla giornata di lot
ta di oggi da parte di nume
rosi comuni, di organizzazioni 
democratiche, delle ACLI. dei 
commercianti, degli artigiani. 

Tutti fatti ciie rispecchiano 
la diffusa consapevolezza del
la gravità del momento che 
viviamo e della urgenza di' 
interventi e che creano tra 
la gente attese che non pos
sono essere più eluse. 

Ed è sull'onda di questa 
mobilitazione, delle iniziative 
e delle ' lotte che in queste 
settimane hanno visto impe
gnati edili, metalmeccanici. 
chimici, alimentaristi a Na
poli e in Campania, che sta
mane i lavoratori in sciopero 
verranno a Napoli a prendere 
parte a quella che già si an
nuncia come una grande ma
nifestazione ed a rivendicare 
una nuova politica industriale 
e agricola nel Daese. lo svi
luppo dell'occupazione e del 
Mezzogiorno. 

A dare risalto a questi ob
biettivi c'è il Tatto che insie
me ai lavoratori dell'industria 
che scioperano nazionalmen
te. in Campania scendono in 
lotta anche i lavoratori del
l'agricoltura. 

Secondo l'annuncio datone 
dalla Federazione sindacale 
unitaria, due cortei attraver
seranno Napoli partendo da 
punti opposti della città e 
confluendo verso la zona del
la centrale via Medina dove 
la manifestazione sarà con
clusa col comizio dei tre se
gretari venerali della Federa
zione CGIL. CISL. UIL. 

Quali sono i punti nodali 
che il sindacato pone come 
obbiettivi primari e la cui 
importanza politica nazionale 
viene sottolineata dalla pre
senza di Lama. Macario e 
Benvenuto oggi nella nostra 
città? In primo luogo figura 
la riconversione industriale e 
la politica delle Partecipazio
ni statali. Ciò significa che 
il movimento dei lavoratori 
rivendica il recupero e la 
qualificazione del consistente 
apparato industriale pubblico 
esistente in Campania che è 
minacciato da un attacco sen
za precedenti. Per questo si 
vuole la contrattazione ed il 
controllo del processo di ri
conversione fondato su piani 
settoriali. In questo quadro. 
va considerata secondo il sin
dacato l'intera questione del
lo sviluppo industriale nella 
regione e le prospettive per 
l'Alfasud. l'Italsider. il setto 
re chimico ed il ruolo della 
SME. Il sindacato afferma 
che su queste questioni, come 
su quelle che riguardano la 
vertenza dell'agro-industria. 
dell'elettronica, della ricerca. 
della Materferro. saranno va
lutati gli orientamenti di poli
tica generale. 

Rilievo viene dato alla esi
genza di superare i pesanti 
ritardi nella attuazione della 
legge e 183 » per l'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no: all'attuazione del preav
viamento giovanile per il qua
le viene rivendicato il cor-
trollo sui progetti già appro
vati. la definizione dei pro
fretti socialmente utili per il 
1978 e la verifica di merito 
dei programmi di formazione 
professionale della regione. 

Franco de Arcangeli* 

In tutto il Paese 

Autoferrotranvieri 
oggi fermi 4 ore ; 

Rivendicata l'applicazione uniforme del contrat
to e le nuove tabelle di qualifica - Le modalità 

ROMA — 1 trasporti pub 
bliti si fermeranno oggi 

- in tutta Italia per quattro 
ore. Lo sciopero nazionale 
degli autoferrotranvieri si 
svolgerà con modalità di 
verse secondo le decisioni 
assunte dalle organizzazio
ni provinciali di categoria: 

* la fascia oraria, comunque. 
entro la quale i lavoratori 
si fermeranno è compresa 
tra le i) del mattino e U' 
5 del pomeriggio. A Milano 
l'azione di lotta ò stata an
ticipata a ieri: i mezzi pub 
blici sono tornati nei de 
positi dalle 10 alle 14. 

I servizi interessati sono 
' quelli urbani ed extraur

bani, le autolinee, i servizi 
' su rotaia di superficie 

(tram) e sotterranei (me 
' tropolitane) e quelli per la 
navigazione interna. 

II calendario di lotta de 
ciso dai sindacati unitari 
del settore prevede anche 
uno sciopero nazionale di 
24 oro per giovedì 24 no
vembre. 

Questa vertenza, come 
la generalità di quelle con
dotte nel settore del pub

blico impiego: dagli statali 
agli enti locali ai ferro
vieri. si trascina da mesi 
senza trovale uno sbocco 
IKisitivo. Gli autoferrotran
vieri non scioperano oggi e 
giovedì della prossima set
timana per un nuovo con
tratto. ma per l'applicazio
ne dell'accordo firmato un 
anno e mezzo fa. 

Nel giugno del '76, infat
ti. dopo mesi di trattative. 
fu raggiunto l'accordo per 
il contratto con decorrenza 

dal 1. gennaio del 1976. Que
sto contratto non è mai 
stato applicato in tutte le 
aziende di trasporto e co
munque non è applicato in 
modo uniforme. Lo stesso 
accordo prevedeva l'entra
ta in vigore di nuove ta
belle di qualifiche: anche 
quest'ultime non sono an
cora operative. 
• Terza questione al cen
tro dello sciopero di oggi 
l'estensione al settore del
l'accordo stipulato tra la 
Federazione Cgil Cisl Uil e 
la Confindustria sul pro
blemi relativi alle festività 
soppresse. 

Riunione CGIL-CISL-UIL 
sulla riforma del salario 

ROMA — La Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ha aperto 
ieri in sede di segreteria 11 dibattito sui problemi del costo 
del lavoro e sulla riforma del salario. Un nuovo appunta 
mento è stato fissato per il 28 novembre. Commentando 
questa prima riunione e l'impostazione del dibattito i diri 
genti sindacali hanno parlato di intese e di punti di diffe
renziazione. Il salario in relazione al problemi previden
ziali. della scala mobile e dei rinnovi contrattuali sarà 
la questione al centro della riunione del 28. 

AMIT DI LUCCA 
Azienda Municipalizzata per l'Igiene del Territorio 

La Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 287 
del 20-10-77 ed il Bollettino Ufficiale della Regione To
scana n. 57 del 21-10-77 pubblicano il bando di concorso 
pubblico per esami e per titoli per la copertura del 
posto di Direttore dell'Azienda stessa. 

Termine di scadenza per la presentazione delle do
mande: entro 1 mese dalla data di pubblicazione del 
bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
e sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Età richiesta: non inferiore agli anni 25 e non supe
riore agli anni 40, oltre i benefici di legge. 

Titolo di studio, una delle seguenti lauree: Ingegneria, 
biologia, geologia, chimica, economia e commercio, giuri
sprudenza e scienze politiche. 

Per ogni ulteriore informazione e per avere copia 
integrale del bando di concorso rivolgersi direttamente 
all'AMIT - Via delle Tagliate 8-G. tutti i giorni lavora
tivi dalle ore 9 alle ore 13. 

••ASCWGAinaMMM^^B^^HBESSCCANOMMa^HBaaMi^M SOCI ANO «« 

I riscaldatori istantanei CTCoElÌDQtflffÙ a gasolio s 
i CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 
• arcom BOLOGNA: tei. 051/433709 
1 afCOm CHERASCO:tel.0172/48050 
3 arcom FIRENZE-, tei. 055/714480 
u arcom MILANO : tei. 02/3560359 
2 aiTXXTl NAPOLI: tei. 081/487742 
I arcom ROMA: tei. 06/224503 
• arcom TORINO: tei. oii/3358iao 
§ arCOm VERONA: tei. 045/590491 

ASCIUGANO . ESSICCANO • SGELANO 

COMUNE DI SANTA CB0CE S/ARN0 
PROVINCIA DI PISA 

Sarà indetta una gara per la ristrutturazione 
ed ii potenziamento delia rete di distribuzione 
idrica del capoluogo per un importo a base d'asta 
di L. 48.000.000. 

L'appalto si svolgerà con le modalità di cui 
all'art. 1, leti, a) , della Legge 2-2-1973, n. 14. 

Le richieste di invito alla gara da parte degli 
interessati dovranno pervenire entro 20 giorni 
daila data di pubblicazione de! presente avviso. 

IL SINDACO 

OSPEDALE MAGGIORE DI SAN GIOVANNI 
BATTISTA E DELLA CITTA' DI TORINO 

E' indetto avviso pubblico di conferimento incarico interinala • : 
n. 60 posti di INFERMIERE A PROFESSIONALE 
Scadenza: ore 12 del 1 . dicembre 1977. 

Per informazioni rivolgerti aU'Ufficìo Concorsi dell'Ente (C»o 
Bramante. 90 - Torme, tei. 6566 int. 2 3 1 ) . 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
- (Germano Mattioli) 

IL PRESIDENTE 
(Giulio Poti) 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via M i g l i i Oscuri 12 Itomi 
• Tutti i libri • i dischi ililiai ed istori 

*» 


